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TAVOLA SINOTTICA 

 

Modifica della Legge sulle aggregazioni e separazio ni dei Comuni del 16 dicembre 2003 (LAggr) 
 
 25 febbraio 2016 
 
 

 
ATTUALE 

 

 
NUOVO 

(modifiche in rosso)  
 
Art. 2b 
 
1Il Piano cantonale delle aggregazioni integra le intenzioni e gli impegni 
politici del Cantone in materia di politica di aggregazione; le decisioni in 
merito del Governo e del Gran Consiglio si orientano al Piano, in 
particolare quelle degli art. 4a, 5, 7, 8 e 9. 
 
2Il Consiglio di Stato, si adopera nel promuovere gli indirizzi del Piano anche 
attraverso gli strumenti e gli aiuti finanziari delle altre politiche settoriali, quali 
quella perequativa, dello sviluppo territoriale, della promozione economica 
regionale. 
 

 
Art. 2b  
 
1Il Piano cantonale delle aggregazioni integra le intenzioni e gli impegni 
politici del Cantone in materia di politica di aggregazione; le decisioni in 
merito del Governo e del Gran Consiglio si orientano al Piano, in 
particolare quelle degli art. 4a, 5, 7, 8, 9 e 9a. 
 
2Invariato. 

 
Art. 5 cpv. 1 
 
c) d’ufficio 
1Tenuto conto degli obiettivi di legge e del Piano cantonale delle 
aggregazioni, il Consiglio di Stato può avviare uno studio di aggregazione 
d’ufficio definendone il comprensorio, rispettivamente inserire d’ufficio uno o 
più Comuni in uno studio avviato ai sensi dell’art. 4; sono applicabili l’art. 4a 
cpv. 1 e 2 e l’art. 6.  
 
2Sono riservati i disposti della Legge sulla perequazione finanziaria 
intercomunale. 
 

 
Art. 5 cpv. 1 
 
c) d’ufficio 
1Tenuto conto degli obiettivi di legge e del Piano cantonale delle 
aggregazioni, il Consiglio di Stato può avviare uno studio di aggregazione 
d’ufficio definendone il comprensorio, rispettivamente inserire d’ufficio uno 
o più Comuni, frazioni o parti di un Comune,  in uno studio avviato ai 
sensi dell’art. 4; sono applicabili l’art. 4a cpv. 1 e 2 e l’art. 6. 
 
2Invariato. 
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Art. 6 cpv. 2  
 
Studio d’aggregazione; 
preavvisi comunali 
 
1La Commissione redige entro il termine fissato lo studio con la sua 
proposta di aggregazione e lo inoltra al Consiglio di Stato. Essa unisce le 
prese di posizione dei Municipi dei Comuni coinvolti, formulata dopo aver 
sentito i Consigli comunali, e degli altri istanti ai sensi dell’art. 4 cpv. 2. 
 
2Il Consiglio di Stato esamina lo studio e se del caso ne chiede il 
completamento. Su richiesta o preavviso degli istanti e dei Municipi 
coinvolti, il Consiglio di Stato per giustificati motivi può escludere uno o più 
Comuni dal comprensorio di aggregazione, a condizione che il progetto 
non sia modificato sostanzialmente. È data facoltà di ricorso ai sensi 
dell’art. 4a cpv. 4.  
 
3In seguito trasmette ai Municipi la sua proposta, affinché la sottopongano 
con il loro preavviso alle rispettive assemblee, in via consultiva, entro un 
termine che sarà loro fissato; va garantita un’adeguata informazione alla 
popolazione. 
 
4Se la domanda interessa una o più frazioni o parti di un Comune, per 
ciascuna di esse è organizzato un ufficio di voto.  
 
5Per il resto il Consiglio di Stato stabilisce le modalità della votazione 
consultiva. 
 
 

Art. 6 cpv. 2  
 
Studio d’aggregazione; 
preavvisi comunali 
 
1Invariato.  
 
 
 
 
2Il Consiglio di Stato esamina lo studio e se del caso ne chiede il 
completamento. Su richiesta o preavviso degli istanti e dei Municipi 
coinvolti, il Consiglio di Stato per giustificati motivi può escludere uno o più 
Comuni, frazioni o parti di un Comune  dal comprensorio di 
aggregazione, a condizione che il progetto non sia modificato 
sostanzialmente. È data facoltà di ricorso ai sensi dell’art. 4a cpv. 4.  
 
3Invariato. 
 
 
 
 
4Invariato. 
 
 
5Invariato.  
 

 
 

Art. 9 a (nuovo)  
 
Nel rispetto delle premesse e delle condizioni dell ’art. 9, il Gran 
Consiglio può decidere la separazione di frazioni o  parti di territorio da 
un Comune ai sensi dell’art. 3 lett. b), anche quan do i preavvisi 
assembleari non sono favorevoli.  
 

 
 


